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Smarrire l’equilibrio è il rischio in cui
possono incappare quanti decidono di de-
dicarsi a studi liminali che abbraccino dif-
ferenti settori scientifici. Un rischio, questo,
nel quale non è incorso Leonardo Paris, do-
cente stabile di teologia e scienze umane
presso lo Studio teologico accademico di
Trento, nel suo saggio Teologia e Neuro-
scienze. Una sfida possibile, uscito per i tipi
di Queriniana (Brescia) lo scorso anno.

Il testo, pubblicato in Giornale di teolo-
gia – una delle collane di teologia più pre-
stigiose edite in Italia – si prefigge di met-
tere in dialogo due discipline, le teologia da
un lato e le nuove acquisizioni delle neuro-
scienze dall’altro, mantenendo gli statuti
epistemologi di entrambe e non giungendo
mai a soluzioni arbitrarie o af-
frettate. Il saggio nasce dall’e-
sigenza di voler dare ancora
merito sia alla teologia sia alle
neuroscienze, facendo sì – e di
fatto fornendo piste percorri-
bili di confronto – che queste
possano dialogare senza arroc-
carsi in posizioni precostitui-
te. Non manca altresì il con-
fronto con la filosofia occi-
dentale, come terzo polo che
fa da sfondo e da sottosuolo
alle questioni trattate e che,
dopo la caduta del «muro cartesiano» (p.
13), impone anche al suo interno un ripen-
samento di questioni come la libertà, la vo-
lontà, la coscienza, da sempre utilizzate per
una com prensione più profonda dell’essere

uma no. La stessa articolazione delle quasi
340 pagine, suddivisa in tre sezioni (rispet-
tivamente: Termini di un confronto, Co-
scienza e libertà, Sfide teologiche) abbraccia
gli otto capitoli in cui si sviluppa il saggio,
il quale si presenta ben strutturato ed esau-
stivo. La stessa bibliografia finale, abbon-
dante e diversificata per ambito e lingua,
ma solo in parte utilizzata nell’apparato cri-
tico del testo, è un indice significativo in
quanto riconsegna di per sé la particolarità
del saggio, che si colloca come un tentativo
pressoché inedito di far dialogare due disci-
pline solo ad un primo affrettato sguardo
in opposizione.

Nell’ampia introduzione – che abbrac-
cia i primi due capitoli – è esposto il campo

da gioco sul quale oggi si in-
contrano teologia e neuro-
scienze. L’autore riesce con
notevole chiarezza a far ad-
dentrare nel vivo delle que-
stioni anche coloro che non
sono addetti ai lavori. Espo-
nendo, infatti, i presupposti
dai quali parte la riflessione
delle due discipline – e di fat-
to l’intento stesso del libro – il
lettore prende possesso delle
chiavi di lettura per prosegui-
re all’interno del saggio.

La medesima limpidezza è mantenuta
anche nella seconda parte, ove, entrando
nel vivo delle questioni, sono affrontati due
temi caldi del panorama neuroscientifico
attuale: coscienza e libertà (capp. 4-5). Può
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tutto essere spiegato a partire dalla materia
e in particolare dal cervello e dal suo siste-
ma? E anche qualora si imboccasse questa
via – cosa che di fatto l’autore fa – quale
contributo la teologia riuscirebbe a dare?
Nell’esposizione delle questioni di fondo
(cap. 3), inoltre, il lettore non si ritrova di-
nanzi a mere diatribe di scuola, ma è inter-
pellato da sollecitazioni che attengono alla
vita di fede in particolare e all’ambito esi-
stenziale in generale. Nell’esposizione non
manca neanche la dovuta schematicità che
viene in aiuto ancora una volta per distri-
carsi nel vastissimo ampio delle scuole di
neuroscienziati. La citazione dei grandi no-
mi del panorama delle neuroscienze con le
relative scuole afferenti è un ulteriore ausi-
lio in questa parte che, nonostante si lasci
andare ad un’analisi particolareggiata ma
quanto mai necessaria, potrebbe rischiare
di essere preclusa ad un lettore non aduso a
certi argomenti. Anche le proposte di riso-
luzione e di dialogo, a volte ardite, vengo-
no sempre offerte al vaglio degli studiosi
con notevole cautela. L’ampio utilizzo dello
stile metaforico (che prende in esempio
dalle dinamiche genitoriali e adolescenziali
a quelle di Facebook; o affianca il mondo
naturale del colibrì con quello delle mac-
chine e dei computer; o che utilizza esempi
della vita comune come una serata in di-
scoteca o un invito a una festa) fa sì che an-
che alcuni passaggi più tecnici – che deno-
tano un’ampia e professionale conoscenza
dell’argomento trattato – siano resi intelle-
gibili al lettore chiarificando i passaggi di
un ragionamento logico.

Quest’ultimo trova la sua conclusione,
o sarebbe meglio dire la sua apertura, nella
terza parte, in cui il baricentro viene ripor-
tato nell’ambito teologico mostrando i ri-
svolti che le posizioni scientifiche prima
esposte hanno per la scienza teologica e per
la vita di fede del credente. Anche in que-
sto caso il dialogo interno al testo avviene
non soltanto tra settori differenti ma anche
attraverso il magistero e i teologi: dai più
recenti a coloro che sono i capostipiti del
pensare teologico. Utilizzando come lente
il Cristo – nella teologia e nella vita di fede
– il testo invita a ripensare l’anima (cap. 6),
la libertà (cap. 7) e la relazione Dio-uomo
(cap. 8). Quest’ultimo tratto di strada è
percorso con meticolosità, tornando alle ra-
dici di determinate questioni (come l’an-
tropologia tripartita di san Paolo o la que-
stione sulla duplice volontà di Cristo) per
far sì che, alla luce delle acquisizioni scien-
tifiche, forti del bagaglio della teologia,
aperti ad un confronto scientifico da un la-
to e umano nella vita di ciascuno, la rela-
zione possa diventare la categoria cardine
sulla quale impegnarsi, sapendo che «sco-
prire che le cose funzionano senza Dio –
come alcune superficiali conclusioni po-
trebbero indurre a pensare – significa vivere
come se Dio non ci fosse, è questo il me-
stiere della scienza. Il mestiere della teolo-
gia di fronte a questo […] è di comprende-
re tutto questo come il segno di un dono»
(p. 67).

Leonardo Paris, Teologia e neuroscienze. Una sfi-
da possibile, Queriniana, Brescia 2017, pp. 334.
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